OGGETTO:
imposta comunale sugli immobili (ICI) – determinazione della detrazione per l’abitazione principale e delle aliquote d’imposta per l’anno 2004


Il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio comunale la seguente proposta di deliberazione:

Visti gli articoli 6 e 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modifiche ed integrazioni, disciplinanti la determinazione delle aliquote dell’imposta comunale e della detrazione per l’abitazione principale;

vista la legge 9 dicembre 1998, n. 431 ed in particolare l’art. 2, che al comma 4 prevede per i comuni ad alta densità abitativa la possibilità di aumentare l’aliquota massima del due per mille per gli appartamenti per i quali non siano stati registrati contratti di locazione da almeno due anni;

vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 3826/1999, con la quale il Comune di Merano è stato definito ad alta densità abitativa;

vista la comunicazione del Ministero delle Finanze in merito alla possibilità di applicare quanto previsto dall’art. 2 della citata legge;

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 103 del 27‑11‑2002, che determinava la detrazione per l’abitazione principale e le aliquote per l’anno 2003;

ritenuto opportuno non modificare per l’anno 2004 l’impostazione data dal Consiglio comunale con la deliberazione citata;

sentito il parere dalla competente commis​sione consiliare permanente ai sensi dell’art. 49 del Regolamento interno del Consiglio comunale;

visti i pareri favorevoli delle funzionarie e dei funzionari responsabili ex art. 102 del t.u.o.c. e suc​cessive modifiche,

IL CONSIGLIO COMUNALE

d e l i b e r a

1)
di stabilire per l’anno 2004 le seguenti aliquote ICI:

· 4 per mille per le abitazioni principali e le pertinenze, così come definite nel vigente regolamento ICI, adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 26‑1‑1999 (e successive modifiche) e gli immobili (appartamenti) affittati in base agli accordi territoriali tra sindacati degli inquilini ed associazioni dei proprietari immobiliari previsti dalla legge 431/98;

· 4,8 per mille (aliquota ordinaria) per le aree edificabili e le rimanenti tipologie di immobili per le quali non viene stabilita con la pre​sente deliberazione una apposita aliquota;

· 7 per mille per:

a)
gli immobili aventi le caratteristiche di "seconda casa" (comprese le pertinenze), posseduti in aggiunta all’abitazione principale dai soggetti indicati all’art. 18, comma 1 del testo unico delle leggi regio​nali concernenti la disciplina dell’imposta di soggiorno (d.p.g.r. 23 dicembre 1982, n. 9/L);

b)
gli alloggi non locati per un periodo superiore a 180 giorni all’anno;

c)
gli immobili delle categorie catastali A (abitazioni), esclusa la categoria cata​stale A10 (uffici), non locati a persone che abbiano stabilito in quell’alloggio la residenza anagrafica per se e per la propria famiglia anagrafica;

· 9 per mille per alloggi sfitti per i quali non risultino registrati contratti di locazione da almeno due anni, ai sensi della legge 431/98;

2)
di mantenere la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo in 232,41 euro;

3)
di ritenere, al fine dell’applicazione delle citate misure tributarie, comunque validi i dati rilevati all’anagrafe comunale.

